
Ance, 'investitori previdenziali dispongono di oltre 300 miliardi' 
'Numeri enormi, importante 'stock' immobiliare delle Casse' 
(ANSA) - ROMA, 12 MAR - I fondi di previdenza complementari e 
le Casse dei professionisti, "investitori istituzionali 
fondamentali per l'economia nazionale", secondo la relazione 
annuale della Covip (Commissione di vigilanza sul comparto) del 
2025, globalmente "possono disporre di oltre 300 miliardi di 
euro" di patrimonio, "numeri enormi'. E, se le operazioni 
finanziarie delle forme integrative nel 'mattone' ammontano 
"complessivamente a circa 3 miliardi, pari all'1,5% del totale" 
dei beni, gli Enti privati, che "hanno una maggiore libertà 
regolamentare nell'investimento nel 'real estate' rispetto ai 
fondi pensione", sempre in base ai dati della Covip, "detengono 
una componente di investimenti nel settore immobiliare 
importante: nel 2024, lo 'stock' di investimenti diretti" in 
tale settore "è pari a circa 2,5 miliardi, mentre le quote 
detenute in fondi immobiliari supera i 16,5 miliardi (pari al 
13,3% del totale dell'attivo)". 
È quanto sostenuto dall'Ance, l'Associazione nazionale 
costruttori edili che, in occasione dell'audizione di questa 
mattina nella Commissione parlamentare di controllo 
sull'attività degli Enti gestori di forme obbligatorie di 
previdenza e assistenza sociale, che sta svolgendo un'indagine 
conoscitiva sulle politiche di investimento e valorizzazione del 
patrimonio immobiliare degli Istituti pubblici previdenziali, ha 
consegnato ai parlamentari una memoria. 
L'analisi storica delle cifre, evidenzia l'organismo nel 
documento sottoposto alla Bicamerale presieduta dal deputato 
della Lega Alberto Bagnai, pone in risalto "una riduzione 
complessiva delle componenti immobiliari, sia diretta, che 
indiretta" nel perimetro delle Casse private. (ANSA). 
 
Ance, '650.000 famiglie in Italia aspettano un alloggio pubblico' 
'Riemerso drammaticamente il problema della casa sociale' 
(ANSA) - ROMA, 12 MAR - "Nel nostro Paese è emerso, dopo un 
periodo silente, in tutta la sua drammaticità, il problema della 
casa sociale", e "non più solo per le classi meno abbienti, ma 
anche per quelle medie e intermedie" c'è "difficoltà ad 
accedervi in forma di acquisto e di affitto, nei grandi centri 
urbani" della Penisola. A dirlo il vicepresidente dell'Ance, 
(Associazione nazionale costruttori edili) Stefano Betti, in 
audizione stamani nella Bicamerale sulle gestioni previdenziali, 
sottolineando, a proposito della "emergenza casa", che lo 
scenario in cui ci si trova, in Italia, è quello in cui c'è 
"l'edilizia residenziale pubblica che, nel nostro Paese, oggi 
consta in circa 980.000 alloggi, di cui circa 80.000 vuoti e non 
a norma che non possono essere ricollocati". 
E, poi, ha aggiunto, "ci sono 650.000 famiglie che aspettano un 
alloggio pubblico", affermando che si tratta "di un dato di 
Federcasa, non nostro". C'è, a seguire, quella che il 
rappresentante dell'Ance ha definito "una fascia grigia", ossia 
quella componente di soggetti che "hanno difficoltà, soprattutto 
nelle grandi città a forte tensione abitativa, ad avere una 
risposta, rispetto al bisogno di una casa", ha concluso Betti. 
(ANSA). 

 
 


